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Scheda riepilogativa di sintesi 
  

 

 

Titolo del progetto di rete: L’ANNO EUROPEO DEI GIOVANI. Un futuro più 
verde, più digitale e più inclusivo 
 
 
 Durata: febbraio-novembre 2022 
 Capofila del Progetto: CDE Università degli Studi di Milano 

(Coordinatore nazionale)  
 Titolo dell’iniziativa: _Transizione verde e digitale: prospettive e 

opportunità per i giovani  
 

 CDE coordinatore dell’iniziativa: Fondazione Collegio Europeo di 
Parma 

 
 Sede dell’iniziativa: Università di Parma – Via Università n. 12 
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 Data dell’iniziativa: 24 novembre 2022  

 
 

 

 

Relazione sull’iniziativa 
  

L’iniziativa, sotto forma di webinar interattivo ha avuto quale obiettivo primario quello di 

evidenziare le prospettive ed opportunità per i giovani collegate alla transizione verde e 

digitale. Come sostenuto dalla Commissione europea l'Europa ha bisogno della visione, 

dell'impegno e della partecipazione di tutti i giovani per costruire un futuro migliore, un futuro 

che sia più verde, più digitale e più inclusivo. Con questa proposta l'Europa si impegna a 

offrire ai giovani maggiori e migliori opportunità per il futuro.  Il webinar si è focalizzato inoltre 

sul valore della transizione digitale come leva e strumento per il potenziamento della 

professionalità dei giovani e su come la transizione green rappresenti una straordinaria 

opportunità di crescita economica per le giovani generazioni. I temi del webinar hanno 

toccato gli obiettivi della Conferenza sul futuro dell’Europa con un risalto particolare alla 

transizione digitale e green e alle opportunità di lavoro che ruotano intorno a questi settori. 

Di seguito sono indicati i relatori dell’evento e dei temi trattati: 

Apertura dei lavori ed introduzione di Cesare Azzali – Presidente della Fondazione 

Collegio Europeo di Parma 

Transizione digitale e crescita professionale dei giovani 

Alfredo De Feo – Docente Fondazione Collegio Europeo di Parma e Fellow EUI (in 

collegamento) 

 Transizione green e un mercato del lavoro più verde per rilanciare l’economia  

Alfredo Alessandrini – Direttore amministrativo e docente Fondazione Collegio europeo di 

Parma 
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Pubblico partecipante all’iniziativa (target e numero partecipanti) 
   

L’iniziativa ha visto la partecipazione di giovani laureati frequentanti il master Diploma in Alti 

Studi Europei del Collegio Europeo di Parma, studenti universitari, studenti di istituti superiori 

ed insegnanti con un numero di partecipanti di circa 40 persone.  

 
 

Iniziativa realizzata in collaborazione con (altre reti e enti coinvolti) 
   

L’iniziativa è stata realizzata coinvolgendo l’Università di Parma nella promozione 

dell’iniziativa e con la partecipazione di studenti universitari. Inoltre, è stato coinvolto la 

European University Institute attraverso la partecipazione del Prof. Alfredo De Feo quale 

senior fellow del medesimo istituto.  

 

Valutazione di sintesi (giudizio complessivo sul risultato conseguito 

e sulle difficoltà incontrate, segnalazione di eventuali pubblicazioni, 

materiale messo on-line e/o a disposizione del pubblico o di 

collaborazioni nella realizzazione dell’evento) 
  

 
Il giudizio complessivo dell’evento è soddisfacente ed i temi trattati sono risultati  

particolarmente interessanti per i giovani che hanno compreso il valore di un sistema 

sempre più digitale e green ma che ancora non ne conoscono i campi di applicazione.  

I relatori che hanno presentato delle slides, hanno messo tali materiali a disposizione dei 

partecipanti. Dagli interventi è comunque emerso che la transizione digitale ed ecologica in 

corso non è naturalmente priva di ostacoli da superare. L’eccessiva burocrazia, le poche 

informazioni sulle agevolazioni pubbliche a supporto degli investimenti e sui loro effetti  

positivi, le risorse economiche insufficienti, ma anche la difficoltà a trovare professionalità 

con competenze green e digitali sul mercato del lavoro, nonostante la rosa di green e digital 

jobs. conferma che resta ancora molto da fare dal punto di vista della formazione delle 

competenze adatte ai lavori green e digitali del futuro e la rete dei CDE potrebbe 

rappresentare una delle interlocutrici più indicate per affrontare questi temi nei prossimi anni.  

  


